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all’interno delle sale museali, ma in genere ogni moderna isti-
tuzione museale presenta uno spazio destinato specifi catamente 
alla didattica. 

Nel caso specifi co delle persone con defi cit visivo si potrebbe, 
dopo aver svolto un’attenta analisi delle opere pittoriche tradotte 
in bassorilievo e aver verifi cato precedentemente la manualità 
e la tattilità fi ne dell’utente, valutare il grado di comprensione 
mentale dell’opera attraverso la riproduzione della stessa me-
diante la modellazione della creta, come avviene, ad esempio, nei 
due musei tattili presi a modello: il Museo Tattile Statale Omero 
di Ancona e il Museo Tattile di pittura antica e moderna Anteros, 
in seno all’Istituto dei Ciechi Francesco Cavazza di Bologna.

Terza fase

La fase successiva è caratterizzata dalla traduzione di opere 
pittoriche in bassorilievo prospettico ad uso delle persone con 
minorazione visiva. Questa fase potrebbe essere svolta come se-
conda, in quanto, un percorso pavimentale corretto e lungimiran-
te dovrebbe prevedere il posizionamento, previa realizzazione, di 
altri bassorilievi ad uso delle persone minorate della vista.

– Il progetto Tocco d’arte prevedeva la traduzione in rilievo 
tecnico, oltre al Ritratto di Lionello d’Este di Pisanello, an-
che di altre tre opere presenti nella Pinacoteca dell’Acca-
demia Carrara. Nel corso del 2008, quando il bassorilievo 
dell’opera di Pisanello è stato realizzato, il Museo Anteros 
di Bologna aveva fornito un preventivo relativo alla tradu-
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zione di queste tre opere, che si dovrebbe tenere in consi-
derazione. 

– Se i costi dovessero risultare troppo elevati, un’alternativa 
valida, che limiterebbe i fi nanziamenti da stanziare pur ga-
rantendo un’elevata qualità nei risultati, potrebbe derivare 
dall’esempio fornito dal percorso tattile per non vedenti 
L’antiquarium arborense a portata di… mano di Oristano. 
Il percorso è stato realizzato non solo grazie all’interven-
to di molte Istituzioni, alla supervisione e alla consulenza 
scientifi ca di esperti in materia, ma anche e soprattutto at-
traverso il lavoro degli insegnanti e degli studenti dell’I-
stituto Statale d’Arte Carlo Contini di Oristano che per tre 
anni hanno lavorato con passione e determinazione al pro-
getto, creando tavole propedeutiche contenenti elementi-
base del linguaggio formale e vere e proprie riproduzioni 
di opere d’arte. Tale modalità operativa del resto è stata 
suggerita anche durante la settima edizione del Corso Na-
zionale di Formazione e Aggiornamento L’accessibilità 
al patrimonio museale e l’educazione artistica ed esteti-
ca delle persone con minorazione visiva tenutosi presso il 
Museo Tattile Statale Omero di Ancona ad aprile del 2010.

Oltre alla traduzione in bassorilievo, si possono ricavare dei 
disegni a rilievo che possono riprodurre opere architettoniche, 
scultoree e pittoriche. Essi sono più economici e meno diffi cili 
da realizzare rispetto ai bassorilievi in quanto impongono delle 
drastiche semplifi cazioni dell’opera originale. 

Sorge però una problematica data dall’utilizzo del disegno: il 
disegno è una forma di rappresentazione bidimensionale e quindi 
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è diffi cile riportare la prospettiva e il rapporto tra le fi gure e lo 
spazio presenti nell’opera d’arte originale. Il concetto di prospet-
tiva deve essere spiegato ad una persona priva della vista, soprat-
tutto se è un non vedente congenito, in modo da farle comprende-
re il mondo circostante ed elevare così il livello della conoscenza 
della quotidianità. Johann Wolfgang Goethe affermava: “non c’è 
via più sicura per evadere dal mondo che l’arte; ma non c’è lega-
me più sicuro con esso che l’arte”.

I musei e i luoghi d’arte devono diventare dei “ponti” solidi, 
che permettano di collegare due diverse sponde sul lungo fi ume 
che è quello delle bellezze culturali ed artistiche: da un lato i 
soggetti con disabilità visiva e dall’altro le persone normodotate. 
L’arte rappresenta infatti non solo una fonte di conoscenza, di 
godimento estetico, di emozioni, ma permette agli individui di 
essere intellettualmente attivi, di incontrarsi, di confrontarsi, di 
abbattere quelle barriere (psicologiche, architettoniche, culturali 
e sociali) che sorgono in presenza di disabilità visiva.
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